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Una lettera 
anonima 

Numerose sono le let- delle * calandre >? Questo re-
tere che ci giungono ni 
redazione. Talvolta die­
tro un anonimo si cela il 
volto di una intera cate­
goria, o quasi il volto 
dell'Italia. Una lettera 
anonima c o m e questa, 
può sembrare un artificio 
giornalistico, ma è un in­
filo a meditare sui fatti, 
senza correre a cercare 
una firma forse inutile. 

Cara Unità. 

sono un operaio delle < la-
landre > della Bomprini e Pa-
todi di Colleferro. K* da tan­
to tempo che pelilo di seri-

gaio che ci fa la duchessa' 
L'Iena di Castano, nostra in­
visibile signora, padrona del­
la B.P.D. e «Ielle nostre vite. 
che — a quanto sappiamo — 
spende per un abito la stc*-a 
somma che compensa un an­
no del mio lavoro alle e ca­
lamite - * 

Non è una io»a -eu>ata 
fe-teggiau* il rinnovo ili que­
gli «untiatto, eppure -«e non 
<e lo rinnovtiN-cro. *e ci li-
« en/ias-t'io «•aieblM* terribile 
doverlo dire ,i mia moglie 

• IJI\ POPOLO KJXMTO <lTTOMti\0 AL SUO GOVERNO 

La riforma agra ri 21 
attuata nel Guatemala 

"Il progresso industriale e tutto io sviluppo economico del paese non potranno divenire 
realtà finché esisteranno condizioni di servitù nelle campagne,, - La legge del 1952 
L'esproprio della United Fruit • 250.000 famiglie contadine avranno la ferra entro il 1955 

Quando l'aspirante dittatore] cento dei voti — e<ponendojsi.itema più avanzato di pio- | nli-:«Hfi, sementi e nssis/en-leooperative e crea, a fianco 
Armas e l'ingegnere del'ajaH'Astemblea il programma|duzione. i;« tecnica: jdello ritorma, una .«.cuoia sii­
li United Frint » Fuente- tir-'de! 

he 111 imaronn. j; 14 agosto 1953, il ( «« 11 
cne mi appetta . . i l i „*,•„,. u n - | „ P n t t o , e g . . 0 , o „" d'aaBre~-,o-l più in generale tutto lo «-vi-
MIIS.1 e tiepui.iuie. | ( | ,„ i»oi,|nc c o n t r o n Guatemala, tuttojluppo economico del u.iese. 

non potrà diventare una leal­
tà finché esisteranno le ai-

>uo governo u Monna va :j Questa è la premeva a cui, ,,- agevolare i crediti bau 
progresMi industriale. e M ispita hi legge di utorma ( .„r / „ , , ,„• - contadini e noi 

clutamento delle ti lippe e d.i 

\erti una lettera, ma noi delle ;n,,,.(.,,-, „,|..s#, i,.,.,,., nrniii-in- . n 
, . . . . „ • jiiiiiiiiu qui «.i.i umil i proprio.p..., st;,to previsto. Previsto 

e calandre > abbiamo lu uiaiii,pri- non fot mi lueu/iaie. !c|-,j avrebbe finanziato il re-
troppo abituate a ridurre in • \ | ; s<1, ( |iie di quale repub-' 
sfoglie sottili la poi voi t* da lilir.i io sono cittadino:' Di 
.sparo e poco all'uso della peti-Minale iepiibbli<(i demoerati-
na. Mentre, in Fabbrica, espo-Ma siamo cittadini noi della 
ni le dita al pericolo, le tnuiii | /i./'./> e tutti gli altri operai. 
alla rianima, pensi ogni gior-jcoine noi, aggiogati eoa In 
no che a sera, quando furai minaccili <ontinua del con­
venuto via, ti servirai di quel-1 tratto che scade e può non 
le stesse dita e di quelle Messe-essere rinnovalo? 
m a n i p e i t.n i onl.it, ili |Vi vannic i camelli del­
itto lavoio. Come una veu-.| ;, nostra l.ibbiiea. I., •„-.,-
detta. Ma poi non lo fui. per-jtina. non c e bisogno di pus­
illo .sei .stuuco, perchè, lm-sc,j saporiti: eppuie è cnnie «e 
ti sembra più difficile niuno-jngni mattin.i andassimo «1-
\rare la penna che non lai l'estero, in chissà quale Pae-
pohere da spaio, h passano '^ d m e , a K.!f„ |. <t -, ( | i r i J 

tuali concli/iom di servitù 

agraria, entrata m vigore il,,••-•prenditori 
17 giugno 1952. Sono obietti- f

 ì}artwolwe 
vi fondamentali che la nini- ' 
ma dovrà realizza: e. 
l'articolo :l della leggi 

. ! peno: e pei |>eriti agrari. 
•ontndini e noli I proprietari delle terre 
cnpifnfisri in espropriate vengono ì imbor­

sati dallo Stato attraverso 
speciali « Buoni del'a riforma 
ugraria ••. icdimibili in un 
periodo d: tempo tanto PIÙ 

le giornate, passano i uic>i, 
gii anni, e noi rinviamo sem­
ine questa corrisponden/a, che 
poi, magari, non potremo scri­
vere mai più, come accadde 
al mio compagno Carnevali, 
< he lu investito dalle fiamme 
delle «calandre-» e, portato 

to sono stabiliti, minuto per 
minuto, ila chi comanda. < Il 
mio compagno Giorgio, quat­
tro mesi fa, addentò un pa­
nino Ilenia secondi prima che 
siiouasse la sirena di mezzo­
giorno. l'n sorvegliante lo col-
ee sul fatto e voleva multarlo, 

il ospedale vi mori. Questa Giorgio protestò vivacemente*. 
ettora io la scrivo anche per n n m . c a p i e i u i . e f„ | i r e n 7 Ì a _ 
ili e per gli altri che sono (<1 p 0 r e disubbidienza sedi/.io-

inurti come In,. : s a 9 > „ | n f o „ , m p a „ n o F r n n . 
bara una lettera anonima COf q n a i c | i e , e m , , o f„. <-ostu 

nel L'abineilo ipiindici secon­
di in più del tempo fissato 

ovveto. st. vuoi. una ietterà 
firmata solo dai morti, per-
i he i morti non possono più 
essere licenziati. Vedi? lo so­
no ancora vivo, e sotto que­
sta lettera che sto scrivendo 
non potrò metterci il mio no­
me, perchè tra qualche gior­
no mi scade il contratto; seU,7'V;mnP...l,...... ,i: , „ . . r i 
i- - i l . . - t i - . . • l ' imprtiiieii/a ili collimare 
brinerò la lettera, il direttore ' 
non me Io rinnoverà, e io re- ' ' "••••'••"••"••• d.-....-
.sterò «enzii lavoro e senza 
pane. 

d.ee IJ.I legge stabilisce l'espro­
priazione e la distribuzione 

-,ai contadini di tutte le terre 
i incolte o inaleoltivate la cui 
Jsiiperticie è supei une ai 180 
ettari, raggruppandole in tre 
categorie. i latifondi, consi­
derando tali le terre dove f 

involatoli agricoli siano peo-
J IM'.N- e la cui produzione sia 
'estensiva o the comunque 
non vengano coltivate m ac­
collo alle esigenze del mer­
cati» nazionale; le terre del 
demanio e le proprietà con-
liscile ai fascisti dopo la rt-1«'PPlis-nif K» ritorma sono. d a j t n 

qualunque. K il 28 agosto 
11185. il signor Dulie--, azioni­
sta della « United >. e .segre­
tario del Dipartimento di Sta­
to, presentava al governo gua­
temalteco. il « conto » della 
.società per le terre espropria­
te- 14 milioni di dollari. 

Il governo Arbenz. ha re-
dei Diparti-

a 
del 

Il Nabucco 
[inaugura la stagione 

la Caracalla 
C.ran tolta ieri sera a l HUIC-«' 

;«• per ; inaugurinone. deini siti­
none estiva dell'Opera, io!... 
composta in parte di turisti di 
paesaggio Incuriositi dalla no-, .-
tà. i»r loro, di una slmile platea 
e. in parte, dagli amatori nostia-
ni dei teatro Urico trasportati' 
ali aperto, sotto il cie'.o di Roma 

In nuovo allestimento si ran-
' presentava 11 .Vabnero di Giu­
seppe Verdi, opera sce.t.t tei in 
I mente anche in considerazioni 
dehe possibilità esteriori (.sct-

I ne. luci e movimenti di mns.se, 
iene e-sa ottie in varie sire steri 
u cai au.a le «diluzioni .spettaci.-
.un e comple.sse. 

In quanto a efie'.U (UmqiK 
contiene iicona-iCPie l ni.pe^i. 
e la ciiui jioali nella rra!iz/azi>i 
ne di questo .Vatnicto tenor.c.i 
ci .si consenta quost o-rei'.azi. -
ne non del tutto inaujimre tu» 
«.poi tando la pai te sct.mCil ,̂u t 
un piano molto vicini) .t ten-

gli stessi proprietari nelle di- ? "» o r r o , r p d l c'x L 0 ^ „ : D a ! 
chiaraz.ion, per uh accerta-! afto,to ,«»:-«, ad oggi, le 
menti fiscal, ed e cioè tanto;^rf° l l H U l " t

U , , I , e d " f
 s ? n " 

più irrisorio, quanto più \\*ìaU\ ™"^»^ •'• contadini 
grand: piopnelar. tondiar,i° •" s , , I c , ' , t l -J»«t«'»inltochi 
abbiano evaso le tas^e. 

' Gli oigani.sin, incaricati eli|c-itòf da "cui" VÙpendono"incen­
di assistenza tecnica ai 

Perchè la distribuzione delle 
,terre è arrivala fino all'eser-

cjove sarebbero giunte le ar­
mi e gli istruttori militari ,i„i _ i . . • mi e "il isiruiiori niiui.111. 

dal regolamento (strano, pre- a u a l i crebbero state le di-
sniituoso re-olamento eh.-0!rni.rctu .ici di marcia dell'attacco 
fatto, anche il più geloso. 
vuol regolare!), fu rimbrotta­
to da un sorvegliante e anche egli l iccn/inNi perchè coinnii-

lez.z.a di slomacn, - Per con­
tegno insolente e provocato-

,-. , , . rio»: fu questa, mi pare, la 
t da tic anni che dura |,,.ffun|ll ,. mostruosa n,ot,va-

/ione. 
Mi sai dire sC la mia fab-

questa storia, lo sono entrato 
alla B.P.D. con un contratto 
di tre mesi. Alla fine di que­
sto periodo, il direttore mi 
< hiaiua nel suo ufficio e, se 
sono stato bravo, mi riassu­
me per altri tre mesi, altri­
menti tnt rigetta sul lastrico. 
Che vuol dire essere stati 
bravi? Vuol dire aver sem­
pre obbedito senza battere ci­
glio; vuol dire non essersi 
fatto mai vedere con un gior­
nale come l'Unità in mano; 
MIOI dire aver subito ogni 
imposizione di orario senza 
cadere a terra tramortiti per 
la grande fatica. Io prima 
stavo in un altro reparto, do­
ve il lavoro è pesante, ma 
l'infortunio è meno frequente 
ili quanto non sìa alle e ca­
landre ». Mi accadde, a un 
«erto punto, di fermarmi un 
istante e di interrompere la 
: catena ». Il fatto avvenne 
un anno fa, ma me Io ricordo 
perfettamente, come se fos«e 
accaduto ieri. Un sorveglian­
te mi tenne vicino e mi chie­
se: e Che ti succede?-. Cre­
detti, 

brica fa parte del territorio 
della Repubblica italiana, e 
se la vita in essa è regolata 
dalle leggi italiane? A ine 

pare che qui. dentro questo 
recinto, la sola legge in vi­
gore sia ciucila dettata dalle 
direttive e dagli ordini del­
l'imprenditore. Questo pare a 
tutti noi. e questo dovevo 
dirti perchè tu io faccia sa­
pere ai nostri compatrioti. 
Che strana sensazione! Mi pa­
re di scriverti da un lontano 
centro dell'Australia o del­
l'America. In verità, ini pa­
re che questa sia la lettera 
di un emigrato nella B.P.D. 

Ma non credere che noi sia 

concedersi a cooperative o co­
munità contadine che si co­
stituiscano volontariam e n t e 
o da darsi ad altre associa-
ziom sociali; grandi, tino ad 

nelle campagne e di produ-j "a) aprìrr il ",i«s*., ^ o - \ » » ^ ^ <»' j™ J ^ p ^ l -
.rtiginnnle nelle citta.!».. « canna,,.,,, «eli „„r,- ^^V^uT^lZ-^l 

:i riodo tra i cinque anni e i 

IJn centro di meccanlzzaiione agricola dell'esercito Rinitemalteco, i.uariiato ili aiutare lo 
sviluppo delle colture. Nella foto: soldati in funzione pacìfica'al volante ili nuovi trattori 

zione 
E' per questo che nel no&t rol coli uni: 
programma la riforma agra-. b) assicurati 

voluzione democratica del 
'44: i terreni incolti delie 
compagnie straniere, cioè del­
la -< United Fruit ». La distri­
buzione delle terre ai conta­
dini viene fatta in base a tre 
tipi di lotti: piccoli, tino n un 
massimi» di 17 ettari, d-a con­
cedei si m iisulrutto vitalizio 
.• coltivato'i diletti, peonex e 
salariali agricoli che ne fac- La ritorma agraria del Gua­
dano domanda: medii. da temala — e qui risiede la sua 

forza e la sua reale portata — 
non è entrata in \ igore come 
un decreto concesso dall'alto. 
Per anni i contadini, peones 
e salariati agricoli, hanno 
condotto una lotta tenace pei 
ottenere la : dorma, hanno 

una paite il Dipartimento n a - j c o n , i K l i n i f c h e h i l a „ u n t o n 
zinnale dell'agricoltuia e dal­
l'altra i comitati agrari loca­
li. tonnati dagli stessi con­
ladini. e incaricati di censire 
e di procedere alla distribu­
zione delle tene alienabili. 

Si>ÌÈ»tit dui basso 

!<, iena a, 
e come le operazioni milita­
ri avrebbero dovuto combi­
narsi con le azioni diversio-
niste e d: sabotaggio degli giungere alla liquidaz.ione del 

: venticinque anni, riservando 

dato il via all'e.spropriazionei 
delle terre, sì ?nnn scontrati 
e hanno battuto, sul terreno 

ria occupa un posto di ini-t.«H/adini, coloni e servi deI-|r i I Io S u t o ,. , | j n n o di resein- della lotta, le tor/e coalizza 
portanza decisiva. Uiazie al-, i r, q;,.bn t. a{;jj operai «urico-, ( le. t, ,| l0nt:atto in qualsiasiUe attorno ai glandi proprie 
r,a-„„rnTlaii a r r a r -^ . S l

r t J iVÌ!"i ^en:n terra t, con »u/»ii»ie momento se l'imprenditoielta: i fondiari e. principalmen 

a g g r e s s o r i all'interno del • latifondo e a una tiasforma- j»i'^fii«c(i terni : 
o! «-e jz.ione fondamentale dei nie-

Una sola dimenticanza era!iodi cjj lavoro. La distribu-
stata compiuta dagli strateghi!z.ione della terra non co'.ti-
cui il signor Dulles ha affida- vata o legata a strutture !eu-
to il compito di riportare i'|dali. permetterà l'introduzio-
verbo della Bibbia — ' i - ' l ine dei metodi scientifici nella 
terzo giorno della C r e a t o n e . j p r o d l | Z i o n p . l t , r i c o ! a „ 

Mtunutw e vafl'è 
L'agricoltura è la principa­

le fonte di ricchezza del Gua­
temala. Essa occupa il 75 per 
cento della popolazione e, 
con le banane e il caffè nella 
cui produzione il Guatemala è 
al quinto po.sto sitila scala 
mondiale, copre praticamente 
il totale delle esportazioni del 
paese. Prima della rito: ma, il 
latifondo e i rapporti di prò* 
duzione feudali dominavano 
incontrastati nelle campagne. 
L' 83 per cento dei lavoratori 
agricoli era costituito da 

non av.à ionvenientementeite. alla « United Fruit ». Tilt-

Dio creò la United Fruit Com­
pany sulle cui terre poi un 
popolo straniero, il guatemal-j 
teco. venne n stabilirsi.. — nei 
paese ribelle dell' America 
centrale. Nel loro piano. Ai-
mas e Fuentes avevano di­
menticato di fare i conti con 
i contadini: si erano dimen­
ticati della riforma agraria. 
E' difGcile comprendere come 
questi due « generali ». cosi 
bravi nel preparare piani di 
invasione, abbiano previsto 
tutto fuorché la cosa più im­
portante avvenuta nel Guate­
mala da quando venne rove­
sciata, nel lontano 1944, la dit 
tatura fascista di Ubico. For-in peones ». veri e propri ser-
se ora si giustificheranno di-Ivi della gleba legati atla ter-
eendo che la riforma agraria ra in cui erano nati secondo 
è avvenuta dopo che essi le tipiche caratteristiche del-

mo vinti e rassegnati, anche!" avevano scelto la libertà»'la servitù feudale, mentre so-
e non ho il coraggio di fir­

mare onesta lettera. Che var­
rebbe la mia sola firma? Noi 
ci stiamo preparando a far 
tornare in lulia anche la 
B.P.D. e tutte le altre fab­
briche come questa. Dateci 
anche voi una mano perchè [agraria 

cancellati questi invi-I 

dare informazioni sulla prin 
cipale arma segreta del go­
verno Arbenz : la riforma 

ruolo di una forza viva nella 
riforma agraria e si batte 
perciò con uno spirito radi­
calmente diverso dalla Legio­
ne straniera della " United 
Fruit ». 

E così, oggi, dieci giorni do­
po l'aggressione, la stampa 
reazionaria italiana commen­
ta amaramente la mancata ri­
volta dell'esercito e della po­
polazione, che — caso dav-
vei o sorprendente — resta 
fedele a ehi gli ha dato la 
terra e non a chi vuole por­
targliela via. E il governo di 
Arbenz lancia un proclama 
speciale ai contadini — quei 
contadini che avrebbero do­
vuto applaudire la marcia 
trionfale di Armas — invitan­
doli a consegnare alle auto­
rità i paracadutisti invasori, 
an/.icbè giudicarli sommaria­
mente come l'indignazione dei 
peone.',- potrebbe suggerire. 

K ciò dovrebbe togliere 
ogni dubbio al signor Dulles 
sui presunti desideri del pò 
polo guatemalteco di liberarsi 
dalle •< forze nvilefiche che lo 
dominano » poiché, se malo­
tica è per qualcuno, la rifor­
ma agraria lo è soltanto per 
gli azionisti della .. United 
Fruii. . . • 

PAOLO PESCETTI 

e i loro agenti, occupati nel-ilo il 2 per cento era costituì 
l'inviare informazioni sulla jto da braccianti e salariati t 
dislocazione e l'armamento.il 15 per cento da piccoli col-
d e i l'esercito guatemalteco.) tivatori. 
non si sono ricordati mai di T „ , . , , . „_..„,i, ,,, ,nr;.,;> ... • --• - - • ~ — 

i-fnnrti-f» «I».-ior "^ ìnnfi' L a riforma agraria nel IJuatcmala e stata realizzata con l'ausilio di comitati di censimento 
tilonaiste supeuori .u ,JUUU. ,-ontadini. Ktro i membri di un comitato al lavoro in un \ill.i«io 
ettari coprivano da «ole qua- _z ~ — - — — -

IPerficìe^La' .^Unied' F™U ».' c> facilitare_Vinvesth»e,,r\colUvan, l'appezzamento 

un pò stanco; la "catena"{piazze, non si trinceri qui. TJ 15 dicembre 1950 il Pre-lblema di liquidare il latifon-| il) introdurre nuove for- lisce !a creazione di una Ban 
va troppo in fretta». Mi fc-inelle fabbriche, e dì esse non sidente Arbenz — dopo laido, distribuirlo ai contadini in »"c di coltivazione assicurali- ca di ciedito, di centri tee 
te rapporto, indicandomi co-{faccia la sua estrema rocca- strepitosa vittoria elettorale; lotti individuali per aprire ili do, specie ai contadini più po-ìnici pe: fornire aiuti agli 
me <• sovversivo, svogliato ejforfe. che gli aveva dato il 75 peripass-o nelle campagne a unlreri. attrezzi di lavoro, /er-lagricoltori individuali e alle 
disubbidiente»: fui trasferi­
to. per punizione, alle «ca­
landre». e qui resterò, chis­
sà per quanto tempo ancora. 
se tra cinque giorni, o tra ; 
ire mesi, o tra sei mesi. <o-i 
dì seguito ogni 90 giorni, noni 
mi sarà contestata qualche ! 
mancanza che. francamente.; 
non sono nemmeno in grado 
di prevedere. 

Ma vi pare che sia possi- j 
bile andare avanti co>i? le 
e i miei compagni < contrat­
tisti-. ci sembra proprio di 
essere uomini che moriamo 
e nasciamo ogni tre mesi; noi 
v ivjamo di novanta giorni in 
novanta giorni. Quando ar­
rivo al termine del contratte 
il onore va più in fretta per! 
unta la giornata. A »era. pri­
ma di andarmene da queMo 
penitenziario, sarò chiamato 
dal direttore, nel <uo ufficio.; 
e mi «ara detto -e potrò vi- ; 
^erc per altri novanta giorni. 
non tlico tranquillo, ma con 
un salario per «ostentare la 
famiglia. K poi vado a casa. 

Mia moglie sta ad aspet­
tarmi sull'uscio, ansiosa e tre­
pidante. Io sbuco dall'angolo 
della «trada e la vedo con ì 
fine bambini che le «tanno 
accanto aggrappati alle soi-
lane. Xon mi \icnc incontro: 
aspetta, ed io lo *o qiial'c la 
tempesta che ella ha dentro 
di sé. Le dirò soltanto che 
mito va bene e lei mi sor­
riderà. stringerà al cuore i 
bambini, li farà saltare uno 
per uno, sulle braccia, in <e-
irno di gioia. Domani faremo 
festa, come il giorno in cui. 
dopo cinque anni di guerra 
e di prigionia, trova" 

U N O DEI PIÙ* MODERNI ISTITUTI SCIENTIFICI DEL M O N D O 

Il riporlo Osserwalorio astronomi! © di Pnlkoiio 

tri la struttura attorno alla 
quale hi riforma agraria ha 

Incontri 

L'Owrvatorio astronomico di Pnlkowo rome appariva dopo la distraitene da parte dei naxiiti (.« sinistia» e eome si presenta attualmente fa destra) 

Alla presenza o>c".: e«ponen:i più qualificai; «ella .*cienza astronomica ci-
molli paesi, ospiti del governo di Mosca, è stato recentemente inauguralo 
a Pulkowo. n î pre*5: di Len-neraao. :1 nuovo Osservatorio astronomico. 
Distrano :o'a".meri:e dagli :r;Aa»«orl hi'lerian:. e-so risorge o?gi come uno 
de: più grandi e p:ù moderni Isv.tuti astronomie; del mondo. L*ea.fìci> 
amp:0. dalle linee arcYiettoniche eleganti pur nella loro -sobrietà, attrez­
zato con larga gcnero.s-.;à oi mezzi «"conitene, fra l'altro, un modernissimo 
interferom^TG iUllun r un asirograf*, doppio) comprende anche comoci. 

i guerra: anog(iì p^T l e ;eSsanta persone che vi prestar.o la loro attività. Diretto:-
i lavoro, òzi rjn ato Os^rva*oro •'.: Pulkowo è il prof. Mikhaiìov, eminente astro-

Ti pare una co*a <en«ata.< nomo che da tempo s: .-crup?, in particolar modo, drlla mi-ura dello cf 
questa festa, ogni tre mr*i'! fetto Einstein che *i ver fica ìurante 1Ù ecl-ss: solari, e che ha appunto 
\ |a che cosa dobbiamo fc- predispo.-no .-.uovi slruiTier.v. Îi -raU..> — «CCOTÌCIO un suo metodo ori?.-
steggiare? Questa malclizio- ralr — :r. occasione deTeca'-s,' del 20 s'u^o. Altri .'Tusî i '-.ippreser.ta.::. 
l i e i 40.000 lire al mese che .-scila rc:enza r.--o:ì>iea nell'URSS sono i j-rofes-son Kuka-k*-. e P.i't-.-.r.i \ 
«ontinuerà clii»-à per quanto .s-.î sios. uel fer.omo-a e delle maiiilcstazioni .-claiive alle .tre./c vnruih,! • 
temp*» ancora? Questa ma-. : loro rilievi e ?e loro os.-enaz.oni sono «tati raccolti .n numerose monu-
^nanima riammissione, di trcl grafie. Ur.o scienziato sovietico, poi. che segue eoa particolare aticnz.ore 

i in tre mesi, all'inferno' gli sforzi comp.uti dagli asironom: italiani in questo camp», e .» p:oìe--

.sor Voronlsov-Velyaminov. che si dedica ipecialmer.te allo studio delie 
nebulosa tenendosi aggiornato sulle pubbi.cazioni italiane concernenti ial3 
argomento. Un problema, al quale nvolgono con particolare impegno la 
loro attività gli astronomi dell'URSS, è quello che riguarda la creazione 
d'un sistema di riferimento int'artab'le, lobato cioè alle -stelle così dc-ite 
debol\ mentre finora lale riferimento è -iato lesato alle =telle più vicine. 
più luminose, che — sia pur lentamente — appaiono muoversi nella volta 
celeste. Attualmente, infatti. «\< aslronomi .sovietici sono intenti a catalo­
gare le stelle deboli, vale a dire le p.ù lontane e le meno percettibili, rife­
rendo le loro posizioni alle nebulo.-e extragalattiche. Lavoro di immensa 
mole e di lunga lena che esce dal settore strettamente astronomico per 
investire tutti i campi della scienza. Alla testa di quest'impresa, che costi. 
tuirà una tappa in a\ar.;i sulla «irida della cnnu-wi/;i dello les^. fisiche. 
e lo scienziato sovietico Zverev. Di fronte a tanla vast.tà ed elevatezza «i 
compi'.: p ci: onere, è doloroso sotìornonre ancora ma vo'ta Incredibile fa-
/ os.là del nostro gcncrio. ch<* ha impedito a «cienz.aii italiani di a •>!-
stcrc alle manifestazioni inaugurali per il nuevo Osservatorio, alle quali 
erano present . come accennavamo, astrorionv orile più diverse nazioni: 
.njlesi, francesi, americani, cine.-'., norvege.-i, svedesi e corcan.. — (P. B.). 

cominciato a tradur-i in real 
•à — i comitati agrari locali 
— i contadini «'.natemaltechi 
l'hanno creata ne! cor>o del­
le lotte c«.i;;J.i;:r una volta che 
il governo Ai evalo aveva ri­
stabilito le libertà democrati­
che. E a fianco della disposi­
zione generale fissata dalla 
Assemblea nazionale in testa 
alla legse di riforma agraria 

I •• liquidare la proprietà feu-
\dale nelle campagne e i rao-

I i>or/i di produzione che l'ori-
qinano per poter sviluppare 
la conduzioni- capitalistica j 

. nrfi'apricol/nra «• aprire la via \ 
alla industrializzazione del, 
Guatemala ». .sta oggi la rea'-j 
tà di un movimento contadi-] 
no forte e organizzato, e d. 
un movimento cooperative» 
che si .sta iniziando. 

La riforma agraria si pro­
pone di dare la terra, entro t 
il 1955, a 250.000 famiglie' 
contadine. All'inizio dei '54 
già 50.000 contadini avevano 
ricevuto la terra, e con le 
assegnazioni di questi ultimi 
mesi, si calcola che circa 100 
mila contadini siano uscita 
per sempre dalla schiavitù 
della gleba. 

SofjHo srrolarr 
Chi riu.-cirà a riprendere a 

quei ti contadini la ferra, eh 
riuscirà a distruggere il so­
gno di generazioni di peone.? 
divenuto oggi realtà? 

L.« Uniteci Fruita, il più; 
grande latifondista del Gua-' 
temala, e -jata finora espro­
priala di quasi 100.000 et­
tari di terre incolte: un se­
sto dei pos-edimenti del «mo­
stre verde » in questa zona. 
Ed è slata pagata: 600.000 
dollari, in base alle dichiara­
zioni fiscali fatte dalla •« Uni­
ted Fruit » stessa sul valore 
delle terre oggi espropriate. 
La «United Fruit» ha pa­
gato così, oltre al fatto di es­
sere il più grande latifondi­
sta. anche il fatto di essere i! 
DÌU grande evasore fiscale dei 
Guatemala. Ma il monopolio 
nord-americano non poteva 
ammettere che. in quella che 
fino a qualche anno fa era 
una semplice provincia del­
l'Impero delle Banane, . CSM» 
potesse essere considerato di 
fronte alla legge alla stess., 
.stregua di un vaiore fiscale 

hiti> i! soiiiunirio ile! ninne­
rò quattin ilella rivista, dedicalo 
iti purticotitr mollo alle elezioni 
universitarie. 

finn Pierallt-' ti giuoco di Dio 
e II giuoco di (tedila: £»tco .Mo­
dico; Frosi>ettica della democra­
zia uni\ers,ilurla; (;«l»tcur/o D'A-
letsantlm e Romano l.edda: Pa-
noraniu delle elezioni negli ate­
nei; IÀI I ita r t'opera d, Eugenio 
l'urici- (3) Note sul materiali-
sino .storico (ron nota introdut­
tiva di I. Lombardo Radice); 
Hnto Dal Santi,: Cultura e ro­
manzo: il [jcrsonaggio nella nar­
rativa contemporanea ("J); Tac-
cujiio del mee: Giuliano De 
Marsàmch: « K" tempo di osate »: 
Frawcsca Maynn Gioventù e 
personalità; Se un comunista 
dici?: « Piove! « ir-cite senza om­
brello - Panorama e riviste-
Scroto fìrrtur/tia: Rassegna di 
statistica universitaria Libre 
ria: Discorso alia gioventù tede­
sca (LLR.); O. Carocci- Il cam­
po degli inficiali (GB). - Opi­
nioni: Terza Liceo (Adolfo Chie-
.-a e Romano Calisi); Giornali 
di Lstitutn (Paolo Ctotl e AlLer-
to Ciurli ) 

vastità cui.itteu-tio.io ni lìim t 
inicniascopi- si coue tiinvitab.-
10 Uscbio di cii.speuleie n-m so < 
faiten/ione deiio .spettatoli* .. , 
(ine ne 1 unità de.io spi'Uiicoi. ' 
Hllont. qtiusi per :eìice ti'i.ti.td 
dizione, spuiiscono : mov imoi". 
ìngtunchti •> aggtun'i dei |.H.<< 
scenico e nmangono invece M.I 
ed emetici quelli nei nu.i ì ,i 
musica ilsoive e guida quasi il, 
sé ogni <-ituu/ione \ paite qu< 
ste i|seive eie limitano quei. • 
che pini esseie il vatoie Udì i 
reatiz/azlone glol-a.e i . upeiu 
iteire.satto rnowa in luce dei Min 
spirito, ili un ciucate K-H de 
suo siglili icato. le ìnteipieta-
zioni dei singoli cantanti ci si 
no sembrate degne di nota IV. • 
Gobbi è stato un Nabucodònosor 
conviiicentissinio come voto » 
come scena, controllato nella 
giusta misura, vicino al pei.so 
naggio. Horis Christoif ha dato 
un profilo glande e nobile, co 
ine si conviene e come non sem­
ine si riesce, al Gran Ponte! ìct* 
Zaccaria. Francesco Altxine*-e. 
che ha sostituito all'ultimo giol­
ito il tenoie Giuseppe Veriecln 
nella parte dl Ismueie, Re di 
Geiusalenuue. ha dimostrato le 
sue doti e la sua preparazlone 
Myryain Piru//ini, sempie « po­
sto. è stata una ben equilibrata 
Fenona. ngliu eli Nabucotlono-
soi Alla voce di Caterino Man­
cini era allietata lellcemente i.i 
ligula di Alligatile la scliiav.i 
atiibi/toixt intrigante. Accanto a 
questi interpreti vanno ricorda­
ti ancora Gabriella Tucci o Al­
fredo Colella. L'na nota paiti-
colare d'elogio va poi al cor«> 
istituto da Giuseppe Conca, pe­
li modo con i! quale ha cantat--
il noto e popolarissimo « l'i' 
pensiero». ìiscuotencto conila i 
upplausi 

II maestio Cìabriele Santini h-i 
diretto il tutto con slancio ec* 
esperienzu. Regia dt Aldo Vii-
sali'» Mlrabeiln. Consensi iig.i 
Interpreti alla fine d'ogni scena 
e anche a scera apertn 

in. z. 

Leopold Stokowski 
alla Basilica di Massenzio 
'lutto e-raurito alla Basilica di 

Massenzio in occasione de! pil­
lilo concerto sinfonico diretto 
dal celebre maestro Leopold 
Stokowski. In programma tigli-
ravauo tre note composizioni 
dellu scuola russa dell'Ottocen­
to: iu \ottc sul Monte C'alio dt 
Mussorgskl. la brillanto e variu 
suite Skcherazade di Nicola Rtni-
ski Korsakof e la Quarta Stufa 
ma di Ciuikovaki. 

Stokovisiti ha ottenuto natu­
ralmente calorosi applausi pe­
la manieru mediante la quag­
lia guidato l'orchestra dell'Acca 
demla sottolineando con cura i 
colori, gli et tetti ed i ritmi più 
prendenti delle tre belle open* 
in piogrummo. 

Vice. 

Eleonora Duso 
celebrata ail Asolo 
ASOLO. 27. — Le nmn.-

festazioni celebrative di Eleo­
nora Duse, nel trentennale 
della sua scomparsa. 51 sono 
aoerte oggi ad Asolo con i. 
discorso rievocativo pronun­
ciato dall'ambasciatore Tom­
maso Gallarati Scotti. 

TUTTO IL MOMMI RIDE 
imi 

• « Quota è proprio da ride re: Ilo preso per st-aglto il mio 
cestino ila lavoro.-.», 
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